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OGGETTO: UNTOUCHABLE ENERGY S.R.L. CON SEDE LEGALE A MILANO IN VIA
TOMMASO GROSSI N.2 E IMPIANTO SITO IN CASALPUSTERLENGO (LO) LOC. COSTE
FORNACI. AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE AI SENSI DELL'ART. 29-SEXIES
DEL D.LGS. 152/06 E S.M.I. PER NUOVO IMPIANTO (IPPC) – ATTIVITÀ 5.3 LETT. B) PUNTO 2)
DELL'ALLEGATO VIII DEL D.LGS.152/2006 S.M.I. – OPERAZIONI DI TRATTAMENTO RIFIUTI
NON PERICOLOSI R3, R4, R12, R13, D14, D15

 

 

 

 

                                                 LA P.O. APICALE CON FUNZIONI DIRIGENZIALI
Richiamati:

-        il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

-        la L.R. 11 dicembre 2006 n. 24 "Norme per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in
atmosfera a tutela della salute e dell'ambiente" e s.m.i. che trasferisce alla Provincia di Lodi la
competenza al rilascio, rinnovo e al riesame dell’Autorizzazione Integrale Ambientale per tutti gli
impianti IPPC ricadenti nel proprio territorio amministrativo, con la sola esclusione degli impianti
di incenerimento di rifiuti di competenza regionale ai sensi dell’art. 17, comma 1, della L.R. n.
26/2003 e, temporaneamente, fino al 31/12/2008, delle discariche ricadenti nella fattispecie
prevista dal punto 5.4 dell’Allegato I al D.Lgs. n. 59/2005;

-        la D.g.r. 30 dicembre 2008 – n. 8/8831 “Determinazioni in merito all’esercizio uniforme e
coordinato delle funzioni trasferite alle Province in materia di Autorizzazione Integrata
Ambientale (art. 8, comma 2, L.R. n. 24/2006)”;

-        il D.M. 272 del 13/11/2014 “Decreto recante le modalità per la redazione della relazione di
riferimento, di cui all’articolo 5, comma 1, lettera v-bis), del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.
152”;

-        la D.g.r. 5065/2016 ad oggetto: “Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A) – Indirizzi per
l’applicazione del d.m. n.272 del 13 novembre 2014 “Decreto recante  le modalità per la
redazione della relazione di riferimento di cui all’articolo 5, comma 1, lettera V- bis), del decreto
legislativo 3 aprile 2006,n.152”;

Premesso che:
-   con Decreto della Regione Lombardia d.d.s. n. 12670 del 26/10/2007  è stata rilasciata alla
società Pantaeco S.r.l. per l’impianto sito in località Coste Formaci, Casalpusterlengo (LO),
l’Autorizzazione Integrata Ambientale per:

-   attività di discarica di rifiuti speciali (attività IPPC 5.4 “Discariche che ricevono più di 10



tonnellate al giorno o con una capacità totale di oltre 25.000 tonnellate, ad esclusione delle
discariche per rifiuti inerti.” ai sensi dell’ex D.Lgs.59/2005) a servizio dell’impianto di
trattamento rifiuti attiguo;

-   attività di stoccaggio e cernita con operazioni di recupero (R3, R4, R5, R13) e smaltimento
(D14, D15) di rifiuti speciali non pericolosi (attività non IPPC);

-   con Determinazione Dirigenziale n. REGDE/620/2012 del 04/05/2012 la Provincia di Lodi ha
revocato, ai sensi dell’art. 29-decies, comma 9, lettera c) del D.Lgs. 152/06, alla società
Pantaeco S.r.l. l’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dalla Regione Lombardia con
d.d.s. n. 12670 del 26/10/2007, considerato il mancato adeguamento alle prescrizioni imposte
con proprie diffide provinciali, in specie, la perdurante inottemperanza, nonostante la scadenza
del termine concesso, a plurimi interventi imposti con la Determinazione Dirigenziale n.
REGDE/473/2011 del 06/04/2011 della Provincia di Lodi e le reiterate violazioni che
determinava o situazioni di pericolo e di danno per l’ambiente;

-       con sentenza n.42/2012 in data 10/07/2012 il Tribunale di Lodi dichiarava il fallimento della
Società Pantaeco S.r.l. in liquidazione;

-       con atto del Tribunale di Lodi sono stati posti in vendita all’asta senza incanto, fissata per il
20/12/2013, i beni attinenti l’area adibita a stoccaggio e cernita con operazioni di recupero (R3,
R4, R5, R13) e smaltimento (D14, D15) di rifiuti speciali non pericolosi (attività non IPPC),
appartenuti alla Società Pantaeco S.r.l., siti in Casalpusterlengo (LO), Loc. Coste Fornaci;

-       la società Untouchable Energy S.r.l. ha partecipato all’asta aggiudicandosela;

Rilevato che la società Untouchable Energy S.r.l. ha inoltrato per l’area aggiudicatasi:
- inizialmente, in data 08/01/2014 (prot.Prov.n.314), domanda di approvazione ai sensi dell’art. 208
del D.Lgs.152/2006 del progetto e l’autorizzazione alla realizzazione e gestione di un impianto per
lo svolgimento di operazioni R3, R4, R5, R13;

- successivamente, a chiarimento e superamento della domanda del 08/01/2014, in data
05/03/2014 (prot. Prov. n. 6687) domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del
D.Lgs.152/06 e s.m.i. per l‘impianto nuovo IPPC per l’attività di trattamento rifiuti pericolosi e non
pericolosi (R3, R4, R5, R13, D14, D15);

Rilevato altresì che a seguito della domanda del 05/03/2014 (prot. Prov. n. 6687) è stata svolta la
prodromica istruttoria di verifica di assoggettabilità alla VIA per la quale:

-   la società Untouchable Energy S.r.l. ha presentato in data 22/04/2014 (prot.Prov.n.12736) e
successive integrazioni in data 10/11/2014 (prot. Prov. n. 33606) la domanda relativa
all’esercizio delle operazioni di recupero e smaltimento (R3, R4, R5, R13, D14, D15) di rifiuti
pericolosi e non pericolosi;

-   la Provincia di Lodi con nota del 17/12/2014 (prot. Prov. n. 37667) alla società Untouchable
Energy S.r.l. ne ha comunicato l’esclusione dalla VIA;

-   sul Burl Serie Avvisi e Concorsi  n.4 del  21/01/2015 è stato pubblicato l’avviso
dell’esclusione;

Preso atto che ai fini dell’istruttoria della domanda del 5/03/2014 (prot. Prov. n. 6687):
-   sono stati effettuati gli adempimenti previsti dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i. al fine di garantire la
partecipazione del pubblico al procedimento amministrativo, provvedendo alla pubblicazione
 dell’avvio del procedimento sul sito web della Provincia di Lodi;

-   con nota prot. Prov. Lodi n. 1524 del 22/01/2015 è stato avviato il procedimento ex L. 241/90
e ss.mm.ii.;

-   sono state effettuate tre Conferenze dei servizi in data 18/02/2015, 03/03/2016, 09/06/2016;

-   nel corso dell’attività istruttoria è stata presentata da parte della società Untouchable Energy



S.r.l. documentazione integrativa come richiesta in sede di Conferenze nonché la seguente altra
documentazione:

-   in data 21/01/2015, (prot. Prov. n. 1394) e successive integrazioni in data 26/02/2016
(prot.  Prov. n. 5218) e in data 16/05/2016 (prot. Prov. n. 12423) la verifica per la sussistenza
della relazione di riferimento così come previsto dal D.M.. 272 del 13/11/2014 in
adempimento ai disposti dell’art. 22 comma 2 della Direttiva 2010/75/UE;

-   in data 15/04/2015 (prot. Prov. n. 10724, 10725, 10726, 10727)  documentazione inerente
lo studio di impatto acustico;

-   in data 26/02/2016 (prot. Prov. n. 5218) documentazione relativa a Dichiarazione
Sostitutiva di certificazioni, valutazione relativa alla componente salute pubblica, relazione
sullo stato di conservazione delle coperture esistenti in cemento amianto e valutazione del
rischio di esposizione a fibre libere di amianto e osservazioni ai fini della Conferenza dei
servizi  del  successivo 03/03/2016;

-   in data 02/03/2016 (prot. Prov. n. 5712) relazione previsionale di impatto acustico;

-   in data 11/03/2016 (prot. Prov. n.6717) integrazioni spontanee in ordine all’operazione
R12, in merito a ciò la società trasmette la verifica di assoggettabilità alla VIA elaborata nel
Febbraio 2015, comprensiva anche dell’attività R12, tale documento evidenzia che,
considerando anche l’operazione R12 sommata alle altre attività, il progetto dell’intervento
non risulta comunque soggetto a procedura di verifica di VIA e pertanto conferma la
compatibilità dell’inserimento dell’attività R12 nel procedimento istruttorio complessivo ai fini
dell’ottenimento dell’AIA;

-   in data 4/04/2016 (prot. Prov. n. 8917) rinuncia all’operazione R5 “Riciclo/recupero di altre
sostanze inorganiche” ai sensi del D.Lgs.152/2006 s.m.i. che pertanto viene stralciata
dall’autorizzazione e dall’Allegato Tecnico AIA;

-   in data 6/10/2016 (prot.Prov.n.23417) revisione Planimetria Tav.13 “Aree funzionali
impianto”;

Rilevato che:

-   nell’ambito della Conferenza dei servizi del 18/02/2015 la società Untouchable Energy S.r.l.
ha dichiarato di rinunciare al ritiro dei RAEE e dei rifiuti pericolosi e che pertanto la domanda del
05/03/2014 (prot.Prov.n.6687) e la documentazione a corredo doveva intendersi di
Autorizzazione Integrata Ambientale (IPPC) per l’attività di cui all’Allegato VIII punto 5.3 lett.b)
punto 2) del D.Lgs.152/2006 s.m.i. “Il recupero, o una combinazione di recupero e smaltimento,
di rifiuti non pericolosi, con una capacità superiore a 75 MG al giorno, che comportano il ricorso
ad una o più delle seguenti attività escluse le attività di trattamento delle acque reflue urbane,
disciplinate al paragrafo 1.1 dell’Allegato 5 alla Parte Terza: 2) pretrattamento dei rifiuti destinati
all’incenerimento o al coincenerimento” ;

-   nell’ambito della Conferenza dei Servizi del 03/03/2016 [essendo il sito sottoposto alle
procedure di cui al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/06, attivate ai sensi dell’art. 250
del D.Lgs. 152/2006 in via sostitutiva alla società Pantaeco s.r.l. in liquidazione dal Comune di
Casalpusterlengo che con D.G.C. 137/13, integrata con D.G.C. 255/14, ha approvato il piano di
caratterizzazione ambientale ed avendo le indagini effettuate in contraddittorio con ARPA
evidenziato nei materiali di riporto alcuni superamenti dei valori di riferimento per il test di
cessione, ai sensi dell’art. 3, c. 2, del D.L. 02/12 (convertito in L. 28/12), in merito ai quali la
società Untouchable Energy S.r.l. ha presentato per l’area dove sarà avviata l’attività di
trattamento rifiuti, un progetto di messa in sicurezza permanente, attualmente in istruttoria] la
Provincia di Lodi precisa che: “… il rilascio dell’autorizzazione AIA può intervenire
indipendentemente dalla procedura di messa in sicurezza, ma la realizzazione di nuove strutture
pertinenti l’esercizio d’impresa (oltre quelle previste dal richiamato DL 133/2014) e l’avvio
dell’attività può avere luogo solo dopo il completamento della messa in sicurezza operativa…”

-        nell’ambito della terza seduta della Conferenza dei servizi del 09/06/2016:



·         si prende atto della relazione integrativa fornita dalla società in data 11/03/2016
(prot.Prov.n.6717)  e poi trasmessa anche agli altri enti in data 28/04/2016 (prot.Prov.n.11078),
in merito alla verifica di assoggettabilità alla VIA per l’operazione R12 e  pertanto si  prende atto
che la ditta chiede di integrare l’autorizzazione AIA con l’operazione R12 “Scambio di rifiuti per
sottoporli a una delle operazioni indicate da R1 a R11” ai sensi del D.Lgs.152/2006 s.m.i.;

-   si prende atto della dichiarazione della società in merito alle tempistiche di realizzazione
dell’impianto secondo la seguente articolazione delle fasi impiantistiche:

1.    realizzazione di tutte le opere edili, reti tecnologiche e messa in sicurezza
permanente/bonifica dell’area;
2.    realizzazione e messa in esercizio della linea A;
3.    realizzazione e messa in esercizio della linea C;
4.    realizzazione e messa in esercizio della linea B;

-   il Comune di Casalpusterlengo “Richiede altresì che tra le prescrizioni dell’AIA sia previsto
l’impegno di Untouchable Energy di stipulare convenzione con l’Amministrazione comunale
avente ad oggetto la regolazione dei seguenti temi:

1)    Garanzie fideiussorie a copertura di eventuali danni ambientali derivanti dallo
svolgimento delle attività in corso di autorizzazione. In via esemplificativa si indicano le
tipologie di danno per i quali si richiede garanzia:

-   danni alla comunità derivanti da incendio, da computarsi sul presupposto di una
possibile evacuazione di quartiere

-   danni al tessuto urbano derivanti da incendio, da computarsi sul presupposto di
una possibile bonifica della superficie urbana contaminata dagli effetti delle ricadute
di materiale combusto

-   danni alla rete idrica superficiale pubblica (roggia Gavazza), da computarsi sul
presupposto di ricaduta di ceneri plastiche e sversamento di acque reflue nella fase
di spegnimento

-   bonifica di ciò che rimane nel sito in caso di incendio, da computarsi sul
presupposto di bonifica del sito

2)    Garanzie sulla qualità dei posti di lavoro. Il Comune chiede che la società garantisca
in merito alla qualità dei posti di lavoro offerti, alla loro piena corrispondenza alle
disposizioni contrattuali vigenti, al legame fra impresa e territorio nella loro attribuzione.
Chiede quindi alla società Untouchable Energy precise garanzie sulla qualità dei posti di
lavoro che verranno offerti dall’attivazione del sito; in particolare che compatibilmente con
gli assetti di mercato siano assegnati posti a tempo indeterminato fino ad un massimo del
50%, garantiti contrattualmente da accordi di settore. Chiede altresì che siano assegnati
a cittadini residenti in Comune di Casalpusterlengo, se dotati delle caratteristiche
richieste dalla ditta, fino al 50% dei posti.

3)    Contributo per attività di tutela ambientale. Il Comune di Casalpusterlengo richiede
che l’operatore si impegni a corrispondere all’Ente un contributo annuo, eventualmente
erogabile, del tutto o in parte, in opere in favore delle attività istituzionali del Comune
volte alla tutela dell’ambiente e della legalità.

4)    Impegno a che la convenzione preveda l’obbligo per eventuali subentranti ad
Untouchable, per effetto di fusioni, trasformazioni, cessioni o altro, di assumersi gli stessi
obblighi nei confronti del Comune, compreso il loro inserimento nella white list della
Prefettura.

La società accoglie le suddette richieste e si impegna ad attivarsi per la stipula della
Convenzione entro 6 mesi dal rilascio dell’AIA.”

Precisato che l’eventuale mancata sottoscrizione della sopradetta convenzione non produrrà alcun
effetto sull’autorizzazione AIA né sull’esercizio dell’attività;



Accettata la richiesta della società di integrare la domanda di AIA anche con l’operazione R12 “
Scambio di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate da R1 a R11” ai sensi del
D.Lgs.152/2006 s.m.i.;

Preso atto che la società rinuncia all’operazione R5 “Riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche”
ai sensi del D.Lgs.152/2006 s.m.i.;

Visto l’Allegato Tecnico inviato in bozza dalla società Untouchable Energy S.r.l. in data 23/11/2015
(prot.Prov.n.28902) come successivamente modificato a seguito dei chiarimenti richiesti nell’ambito
della Conferenza dei servizi del 09/06/2016 e delle osservazioni e prescrizioni recepite a seguito
della discussione in sede di Conferenza del 09/06/2016;   

Preso atto ai fini della riduzione del calcolo della polizza fideiussoria della dichiarazione della
società del 19/09/2016 (prot. Prov. n. 22003) in merito all’avvio a recupero dei rifiuti entro 6 mesi
dall’accettazione nell’impianto;

Preso atto che:

·         ai fini degli oneri istruttori l’importo complessivo calcolato come previsto dalla
D.g.r.4626/2012 è di € 6.020,00, di cui € 1.000,00 pagati in data 05/03/2014 (prot. Prov. n. 6687)
ed € 5.020,00 che la società dovrà versare a saldo alla Provincia di Lodi provvedendo a
presentare l’attestazione dell’avvenuto versamento congiuntamente alla presentazione della
polizza fideiussoria;

·         l’ammontare della garanzia finanziaria, calcolato con riferimento alla D.g.r. n. 19461 del
19/11/2004, che la società deve prestare a favore della Provincia di Lodi, è determinato in €
500.190,64 ed è relativo a:

Operazione Rifiuti Quantità Costi (€)

Operazioni di recupero e smaltimento di rifiuti non
pericolosi NP 60.000t/a

56.521,04

Deposito preliminare (D15) RP 4 mc 3.532,56

Messa in riserva (R13) NP 5.920 mc 104.559,04*

Deposito preliminare (D15) NP 1.900 mc 335.578,00

 AMMONTARE TOTALE
500.190, 64

*Ridotto al 10% in quanto la ditta ha dichiarato che i rifiuti vengono avviati al recupero entro 6
mesi dall’accettazione nell’impianto

·         la scrivente amministrazione si riserva di richiedere il versamento degli oneri della specifica
istruttoria della relazione di riferimento così come definita all’art. 4 comma 5 del D.M. 272/2014;

Ritenuto, sulla base di quanto sopra riportato, di procedere al rilascio dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale (IPPC) per l’attività di cui all’Allegato VIII punto 5.3 lett.b) punto 2) “Il recupero, o una
combinazione di recupero e smaltimento, di rifiuti non pericolosi, con una capacità superiore a 75
MG al giorno, che comportano il ricorso ad una o più delle seguenti attività escluse le attività di
trattamento delle acque reflue urbane, disciplinate al paragrafo 1.1 dell’Allegato 5 alla Parte Terza:
2) pretrattamento dei rifiuti destinati all’incenerimento o al coincenerimento” del D.Lgs.152/2006
s.m.i. ai sensi dell’art. 29-quater del D.Lgs. 152/06, (operazioni trattamento rifiuti non pericolosi R3,
R4, R12, R13, D14, D15) alle condizioni e con le prescrizioni stabilite nell’Allegato Tecnico AIA
parte integrante e sostanziale al presente provvedimento;

Richiamata la deliberazione di giunta provinciale n. 245/09 in merito alle direttive agli uffici per



l’espletamento delle funzioni in materia di rifiuti ed energia;

Richiamato  il Decreto del Presidente n. 61 del  30/09/2016;
Attestata sul presente provvedimento, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000, la regolarità e
la correttezza amministrativa;

Dato atto che la presente Determinazione non comporta alcun impegno di spesa da parte
dell’Amministrazione Provinciale;

Fatti salvi i diritti terzi;

 

DETERMINA

 

1.    di rilasciare alla Società Untouchable Energy S.r.l., sede legale e amministrativa in via
Tommaso Grossi n.2 - 20124 Milano e impianto sito in Comune di Casalpusterlengo (LO), Loc.
Coste Fornaci, P.IVA 10174091008, l’Autorizzazione Integrata Ambientale (IPPC) per l’attività di
cui all’Allegato VIII punto 5.3 lett.b) punto 2) “Il recupero, o una combinazione di recupero e
smaltimento, di rifiuti non pericolosi, con una capacità superiore a 75 MG al giorno, che
comportano il ricorso ad una o più delle seguenti attività escluse le attività di trattamento delle
acque reflue urbane, disciplinate al paragrafo 1.1 dell’Allegato 5 alla Parte Terza: 2)
pretrattamento dei rifiuti destinati all’incenerimento o al coincenerimento” del D.Lgs.152/2006
s.m.i. ai sensi dell’art. 29-quater del D.Lgs. 152/06, (operazioni trattamento rifiuti non pericolosi
R3, R4, R12, R13, D14, D15) alle condizioni e con le prescrizioni stabilite nell’Allegato Tecnico
 AIA parte integrante e sostanziale al presente provvedimento;

2.    di vincolare l’inizio dei lavori di sistemazione dell’area per il trattamento dei rifiuti,
all’approvazione, da parte del Comune di Casalpusterlengo, del progetto di messa in sicurezza
permanente/bonifica del sito ai sensi della Parte Quarta – Titolo V del D.Lgs. 152/06, in funzione
del quale potranno essere definiti, in accordo con gli Enti interessati e ferme restando le
disposizioni dell’art. 34, c. 7, del D.L. 133/14 (convertito in L. 164/14), gli eventuali interventi
attuabili contestualmente e compatibilmente con la procedura in atto;

3.    di stabilire che, qualora ai fini della messa in  sicurezza permanente/bonifica del sito si
rendessero necessarie modifiche non sostanziali al progetto approvato con il presente atto,
dovranno essere presentate comunicazioni di modifiche non sostanziali AIA con gli
aggiornamenti degli elaborati progettuali;

4.    di stabilire, ai sensi del D.P.R. 380/2001, un termine massimo di un anno dalla data di
notifica del presente provvedimento per l’inizio dei lavori di realizzazione dell’impianto, alle
condizioni di cui al presente atto, ed un termine massimo di tre anni dalla stessa data per
l’ultimazione dei lavori stessi (fasi progettuali denominate1-2-3-4); il mancato rispetto di tali
termini comporta la decadenza dell’autorizzazione;

5.    di disporre che solo a seguito della realizzazione di tutte le opere edili, reti tecnologiche e
messa in sicurezza permanente/bonifica la società avvii l’esercizio delle linee A, C, e B di
trattamento dei rifiuti di cui alla presente Determinazione Dirigenziale, a tale proposito la società
dovrà:

-   inviare apposita comunicazione ogni volta che verrà dato inizio ai lavori di ogni singola
linea;

-   inviare al termine dei lavori di ogni singola linea comunicazione accompagnata da perizia
asseverata che attesti la conformità delle opere realizzate al progetto approvato;

6.    di consentire alla società la commercializzazione  di CSS combustibile solo dopo aver
acquisito la certificazione UNI EN 15358 così come disposto dal decreto ministeriale D.M. n. 22
del 14/02/2013 e la commercializzazione dei metalli ai sensi dei regolamenti UE 333/2011 e



715/2013;

7.    di  chiedere alla società di fornire entro 12 mesi dal rilascio dell’AIA la cartografia di dettaglio
sull’andamento della falda (predisposta sulla base di idonei rilievi freatimetrici) ed una proposta
di monitoraggio delle acque sotterranee che tenga conto dell’attività di gestione dei rifiuti in
essere e della messa in sicurezza permanente/bonifica da attuare nel sito, valutando
l’adeguatezza dei parametri da monitorare, l’efficienza della rete di monitoraggio esistente e la
possibilità di terebrare nuovi pozzi qualora quelli presenti non siano sufficienti;

8.    di imporre alla società prima dell’avvio dell’attività di gestione rifiuti l’effettuazione di una
rilevazione delle matrici ambientali che costituiranno il “bianco”;

9.    di ricordare che prima dell’attivazione dello scarico la ditta:
-          dovrà assicurare la propria disponibilità all’effettuazione di un sopralluogo congiunto con il
Gestore del Servizio Idrico Integrato S.A.L. finalizzato a confermare il punto di innesto nella
pubblica fognatura. L’ubicazione del punto di scarico non può essere variata senza preventivo
assenso dell’autorità competente;
-    dovrà trasmettere informazioni sulle caratteristiche della fognatura privata (sezioni,
caratteristiche, ecc) se disponibili, relativamente il nuovo tratto;
-    dovrà trasmettere le coordinate del punto di allaccio alla pubblica fognatura;
-    dovrà trasmettere la scheda tecnica dell’impianto di trattamento in continuo;
-    dovrà trasmettere la scheda tecnica della pompa di svuotamento della vasca prima
dell’attivazione dello scarico;
-    dovrà trasmettere le caratteristiche del pozzetto di campionamento fiscale;
-          dovrà trasmettere la planimetria as built;

10.  di  far presente che ai sensi dei commi 1, 2, 3 e 4 dell’art. 29 octies del titolo III bis della
parte seconda del D.Lgs. 152/2006 s.m.i.:

-   comma 1: “l’autorità competente riesamina periodicamente l’autorizzazione integrata
ambientale, confermando o aggiornando le relative conclusioni”;
-   comma 2: “il riesame tiene conto di tutte le conclusioni sulle BAT, nuove o aggiornate,
applicabili all’installazione e adottate da quando l’autorizzazione è stata concessa o da
ultimo riesaminata, nonché di eventuali nuovi elementi che possano condizionare l’esercizio
dell’installazione. omissis”…;
-   comma 3: “il riesame con valenza, anche in termini tariffari, di rinnovo dell’autorizzazione
è disposto sull’installazione nel suo complesso:

-   entro quattro anni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione
Europea delle decisioni relative alle conclusioni sulle BAT riferite all’attività principale di
un’installazione;

-   quando sono trascorsi 10 anni dal rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale o
dall’ultimo riesame effettuato sull’intera installazione”

-   comma 4: “Il riesame è inoltre disposto, sull’intera installazione o su parti di essa,
dall’autorità competente, anche su proposta delle amministrazioni competenti in materia
ambientale e comunque nei casi di cui alle lettere da a) a e) di cui al medesimo comma 4”;

11.  di far presente che, come previsto dal comma 5 dell’art.29 octies del D.Lgs. 152/2006 nei
casi di cui al comma 3, lettera b) dell’art.29 octies del D.Lgs. 152/2006 la domanda di riesame
deve essere comunque presentata entro il termine ivi indicato. Nel caso di inosservanza del
termine indicato al comma 3, lettera b) dell’art.29 octies del D.Lgs. 152/2006 l’autorizzazione si
intende scaduta. Come previsto dal comma 11 dell’art.29 octies del D.Lgs. 152/2006 s.m.i. fino
alla pronuncia dell’autorità competente in merito al riesame, il gestore continua l’attività sulla
base dell’autorizzazione in suo possesso;

 12.di individuare le  seguenti planimetrie del complesso IPPC così nominate:



Tav.01 – Inquadramento territoriale -
Prot. Prov.n.13855 del
19/05/2015

Tav.03- Planimetria generale stato di
fatto Scala 1:200

Prot. Prov.n.13855 del
19/05/2015

Tav.11A- Planimetria generale
insediamento in progetto Scala 1:200

Prot. Prov.n.13855 del
19/05/2015

tav. 12A- Impianto trattamento rifiuti
in progetto Scala 1:100

Prot. Prov. n. 8918 del
4/04/2016

Tav.13- Aree funzionali impianto Scala 1:100
Prot.prov.n.23417 del 6/10/2016

Tav.16 – Adeguamento rete fognaria Scala 1:200
Prot.prov.n. 8918 del 4/04/2016

Tav.19- Impianto abbattimento
polveri in progetto Scala 1:100

Prot.prov.n. 8918 del 4/04/2016

   come cartografia di riferimento ai fini del controllo dell’applicazione dell’Autorizzazione Integrata
 Ambientale;

13. che la società garantisca al Comune di Casalpusterlengo l’espletamento delle funzioni derivanti
dal ruolo sostitutivo ex art.250 del D.Lgs.152/2006 s.m.i., compreso l’accesso indipendente alla
discarica Ex - Pantaeco;
14. di determinare in € 500.190,64 l'ammontare totale della garanzia finanziaria che l’Azienda deve
versare a favore della Provincia di Lodi per lo svolgimento dell'attività; la garanzia finanziaria deve
essere prestata ed accettata in conformità con quanto stabilito dalla D.G.R. n. 19461/2004. La
fidejussione deve avere decorrenza dalla data di stipulazione, valida fino a 11 (10+1) anni a partire
dalla data di emanazione del presente provvedimento, e provvista di firma del legale rappresentante
del contraente e del soggetto garante;

15.  di disporre che la mancata presentazione della garanzia finanziaria entro il termine di 90 giorni
dalla data di comunicazione del presente provvedimento, ovvero la difformità della garanzia
finanziaria dalla D.G.R. n. 19461/2004, può comportare, previa diffida, la revoca del presente
provvedimento e pertanto dell'autorizzazione dell'attività di gestione rifiuti;

16. che la società invii l’attestazione dell’avvenuto pagamento del saldo degli oneri di istruttoria per
un importo di € 5.020,00 congiuntamente alla presentazione della polizza fideiussoria;

17. di stabilire che l’efficacia del presente atto è sospesa fino al momento in cui l’ente competente
comunichi l’avvenuta accettazione delle garanzie finanziarie;

18. che il presente atto venga trasmesso alla società e contestualmente a:

-                        Comune di  Casalpusterlengo (LO);

-                        Comune di Somaglia (LO);

-                        A.R.P.A. della Lombardia;

-                        ATS Città Metropolitana di Milano ;

-                        Ufficio d’Ambito della Provincia di Lodi;

-                        Consorzio Bonifica Muzza Bassa Lodigiana

-                        Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Lodi

-                        Regione Lombardia, Direzione Generale Ambiente, Energia e Sviluppo
Sostenibile - U.O. Attività estrattive, Bonifiche e Pianificazione;

-                        Dott.ssa Ilaria Vaghi



19. che il presente atto debba essere conservato unitamente all’Allegato Tecnico e relativi allegati
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale e tenuti a disposizione degli Enti di controllo;

20. di disporre la pubblicazione sull’Albo informatico dell’Allegato Tecnico  AIA citato al punto 1 e
relativi allegati.
Contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 60
giorni dalla data della sua notifica, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro
120 giorni dalla stessa data.
 

LA P.O. APICALE CON FUNZIONI DIRIGENZIALI

Ing. Mario Pintaldi

Documento informatico sottoscritto con firma digitale (art. 24 del D.Lgs. 07/03/2005, 82)
 
 

 

Copia conforme del documento digitale formato e depositato presso l’Amministrazione Provinciale di Lodi


